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Si sono riunite insieme le due giunte 

Regione e Comune: 
il governo strozza 
la finanza locale 

Ordine del giorno contro il decreto governativo — Investi
menti impossibili — Accordo sul piano di attuazione del PRG 

Preoccupazione per il nuovo decreto governativo sulla finanza locale è stota espressa, in 
un ordine del giorno congiunto, dalle amministrazioni comunale e regionale. Le nuove misure, 
si legge nel documento, oltre a peggiorare il decreto precedente, in particolare provochereb
bero nuovi aumenti nelle tarifie dei trasporti e il blocco dei mutui della Cassa depositi e 
prestiti. Per questo è stata decisa una azione comune con TANTI (associazione Conni 
ni) e UFI (Unione Pro\inee). L'ordine del giorno è stato stilato nel corso di una riu 

mone comune che si è svol-

Per risolvere il dramma-casa servono scelte e misure serie: bisogna fare presto 

s 
davanti 

L'appuntamento è alle 10 al dicastero di Grazia e Giu
stizia — Incontro negativo per i soci della « Auspicio » 

Sul «quadro di riferimento regionale» 

Programmazione : 
« via » alle 

consultazioni 
Conferenza stampa di Ciofi e San
tarelli — Oggi il primo incontro 

Iniziano oggi le consulta 
zioni della giunta regiona
le e le forze sociali, econo
miche. sindacali e produt
tive del Lazio. sul <.' quadro 
di riferimento per la pio 
grammazione regionale >̂i il 
documento cioè, che sulla 
base di un attento studio, 
deve inquadrare e definire 
le grandi scelte della pio 
grammazione. Ieri, in una 
conferenza stampa. — alla 
quale erano presenti il pre
sidente della Regione San
tarelli e l'assessore al Bi
lancio Ciofi. — è stato pie 
sentato ai giornalisti lo «stu
dio preparatorio >> del qua
dro. un'analisi conoscitiva 
sulla situazione del Lazio. 

Santarelli ha souoiineato 
che è la prima volta che a 
livello regionale si tenta di 
realizzare un simile stru
mento. Ud subito aggiunto 
però clic gran parte del 
successo e dell'incisa ita del
l'iniziativa regiou le dipen
de dai rapporti fra enti 
locali e governo nazionale: 
il quale, ha denunciato, con
tinua a bocciare importanti 
delibere, come ad esempio 
quella che stanzia cinque 
miliardi |KI- realizzare il me 
tanodotto ohe a\ rebbe cu 
vnto portare il gas algerino 
nell'alto Lazio. 

L'impor'.iUiza di questa fa
se di consultazioni — du 
rerà un mese e coinvolge
rà tutte le forze sociali e 
produttive della Regione, in 
sieme agli enti locali — è 
stata sottolineata dal com
pagno Ciofi: si tratta di un 
confronto aperto, su un do
cumento ancora da scrivere 
per quel che riguarda le 
scelte definitive. La giunta. 
insomma, nel sottoporlo agii 
imprenditori, ai sindacati, al
le associazioni di categoria. 
richiede suggerimenti, arric
chimenti. proposte concrete. 

Una struttura 
non rigida 

Non presenta un prodotto già 
fatto. « E" ben diverso quo 
st'atteggiamento — ha nota
to Ciofi — da quello del go-
\erno. che. per esempio 
quando ha presentato alle 
Regioni il piano triennale 
La Maìfa. gli ha sottoposto 
una struttura rigida. in qual
che modo immodificabile 
Sulla quale si pote\a dire 
sì o no. ma non si pote\a 
intervenir^ •. 

La dî '.M—«ione, e .kmque 
i! docume.ìto finale dtì »Qu«i 
aro» sarà redatto aila fine 
J >ila cor.siilta/io'ie sulla ba 
=e di un afent:s>inio studio 
preparatorio. Uno studio che 

ila rappresentato il frutto di 
un impegnativo lavoro di ri
cerca commissionato dalla 
uunta regionale ed eseguito 
in circa un anno di lavoro 
da un apposito gruppo di 
e-ioerti costituito presso l'Ir-
spel con il coordinamento 
dell'Ufficio tecnico del Co
mitato regionale della pro
grammazione. 

Lo studio che si compone 
di un rapporto generale più 
dieci allegati si presenta bo
rile la prima realizzazione di 
u:: lavoro di -.< quantificazio
ne » degli aspetti economici. 
sociali, territoriali del La
zio. E' insomma una radio
grafia completa del Lazio, e 
presenta le varie, possibili 
ijKrtesi di sviluppo — o re 
gressione — dei prossimi 
anni. 

Migrazione 
e invecchiamento 

Ciofi ha indicato alcuni dei 
problemi principali che emer 
gono dallo « studio ••> e sui 
quali, dunque, si devono mi
surare le scelte di program
mazione. Citiamone alcune: 
mentre il movimento migra
torio nel Lazio, e verso Ro
ma è sempre più ridotto, ci 
ti oviamo di fronte ad un 
fenomeno di invecchiameli 
to della popolazione: gli an 
/ìani. oltre i 05 anni, co 
stituiscono il 13" o dei citta
dini. Il che vuol dire che 
anche la politica di assisten
za sociale deve seguire que
sta modificazione. Ed esse 
re conseguente. 

Per quanto riguarda la 
struttura dell'economia re
gionale ci si trova finalmen
te di fronte ad un aumento 
della produttività in agricol
tura. Si è anzi avanzata Tipo 
tesi di un sostanziale asse
stamento della sua occupa
zione a partire dall"85. do 
vino essenzialmente alla po
litica di forte investimento 
portata avanti dalla Regione 
in questi ultimi anni. 

Ma il punto è che c'è an 
cora uno squilibrio interne 
molto forte fra zone <.< in 
terne » e zone di pianura. 
Ed anche fra il reddito de 
gli addetti all'agricoltura e 
quello di tutti gli altri ]a 
voratori. Un calcolo ci dice 
che è più o meno il ÓO'1 <•> 
delia media di (niello delle 
altre categorie. 

Per quanto riguarda l'in
dustria. infine. Ciofi ha de
nuncialo che la situa/ione 
è gravissima: è in gioco — 
ha detto — la stessa soprav-
\i \enza dell'industria regio
nale. 

Accordo (ma non troppo) 

per le scuole Montessori 
Ancora sull'Opera nazona-

le Montes-on. La rro.x^ta 
del ministro della Pubblica 
istruzione. Bodrato. di sosti
tuire le - scuole Montessori 
con altre analoghe, ma sta
tali. è stata accolta dai sin
dacati. Tuttavia questi chie
dono che alle parole seguano 
i fatti e cioè, in particolare. 
che il ministro si impegni a 
ricevere una delegazione di 
lavoratori con cui discutere 
tre punti qualificanti per 

viaggi • vacanze 
incentri 
dibattit i 

UNITA VACANZE 

•n •« «0*< 
r - . * t«l M 

tutta la trattativa: congela
mento dell'attuale situazio
ne in difesa dei livelli occu
pazionali: informazione sul
la passata gestione del-

j l'Opera «come si ricorderà. 
l':< allegra » amministrazione 
dei vari commissari governa
tivi. alla testa dell'ente, ha 
contribuito a produrre un 
buco nei bilanci di circa quat
trocento milioni); garanzia 
)er la copertura dei versa

menti contributivi delle li
quidazioni e delle contribu
zioni non corrisposte fino ad 
og<zi. . 

Se non si arriverà all'in
contro tra le parti, hanno 
detto Angelo Dainotto. se 
gretario della Camera del la
voro e Paola Panerai, segre
taria della Cisl romana. ì 
sindacati saranno costretti 
ad a pposant ire l'azione di 
sciopero. 

ta l'altra sera fra giunte co
munale e regionale. Nell'in
contro è stato esaminato — 
m particolare — il problema 
della approvazione del pro
gramma pluriennale di attua
zione del piano regolatore di 
Roma. Le due giunte — si 
legge in un comunicato — 
hanno constatato il recipro
co accoido sui contenuti com
plessivi del PPA: tale accor
do consente di avviare la tase 
delle controdeduzioni comu
nali. e quinai di arrivare alla 
approvazione del piano plu
riennale prima dello sciogli
mento del consiglio comuna
le. Nella riunione le due giun
te hanno anche deciso di pro
seguire il confronto sull'at
tuazione della riforma sani
taria. 

Ma torniamo all'ordine del 
giorno sulla finanza locale. 
Ne riportiamo qui di seguito 
ampi stralci. 

« Le due giunte — si leg
ge nel comunicato — ritengo
no. in primo luogo, non ac
cettabile il fatto che il nuo
vo decreto non contenga tut
te le modifiche apportate dal 
Senato al precedente decreto 
e reintroduca. agli articoli 9 
e i l . nuovamente, limitazioni 
nell'attività di programmazio
ne desìi investimenti degli 
enti locali. 

« Particolarmente negativo 
è il fatto che per i mutui 
da richiedere alla Cassa de
positi e prestiti contro l'ipo
tesi definita al Senato di una 
pianificazione triennale i8l-
83) sia stata riproposta la 
limitazione ad un solo anno 
della facoltà dei comuni di 
richiedere mutui alla cassa 
DD.PP. 

« Per quanto concerne la 
possibilità di accesso al cre
dito ordinario mentre si rein-
troducono limitazioni rispet
to alla precedente legislazio
ne. limitazioni che ponogono 
a carico dei Comuni parte de
gli oneri per gli interessi da 
corrispondere alle banche, ri
sulta parimenti inaccettabile 
l'indicazione data al Tesoro 
di limitare al massimo la 
concessione di mutui agli en
ti locali e senza che si co
nosca quale limite comples
sivo è stato posto alle ban
che e per quali tipi di opere 
pubbliche. Da queste norme 
risulta appesantita la diffi
coltà degli enti locali a pre
disporre uiw valida program
mazione degli investimenti. 

« Per quanto concerne la 
spesa per beni e servizi e per 
il trasporto, le norme conte
nute nel nuovo decreto riba
discono le limitazioni del pre
cedente decreto giudicate gra
vi dalle organizzazioni degli 
enti locali e. particolarmen
te. dalla riunione congiunta 
dei presidenti delle Regioni. 
con LANCI e UPI. 

« Le due giunte ribadisco
no, infatti, a questo riguar
do, che le spese per beni e 
servizi e per i trasporti sono 
determinate — dal nuovo de
creto — senza tenere conto 
del tasso di inflazione esi
stente alla fine del 1930 e 
costringendo, quindi, gli enti 
locali a ridurre i ser\ fzi for
niti e ad aumentare le ta
riffe di alcuni servizi, come 
quello dei trasporti che lo 
stesso decreto prevede intan
to. di portare al livello mi
nimo di 200 lire per il bigliet
to e di un corrispondente au
mento per gli abbonamenti. 

« Le giunte — afferma an
cora la nota — ribadiscalo 
l'esigenza che per i traspor
ti. come per ogni altra azien
da, debbano essere adottate 
ulierio"' rrpsure di riordino 
ai f:ui di un servizio effi
ciente e quanto più econo
mico possibile. ma non pos
sono non sottolineare come 
l'adozione di provvedimenti 
generali e nazionali di rifor
ma — specie per il settore 
dei trasporti — siano indi
spensabili per la situazione 
complessiva in cui le azien
de si trovano. La giusta esi-

' genza di una perequazione fra 
! i Comuni, che corrisponde 
Ì ad una richiesta del sistema 
j autonomistico, è proposta nel 
| decreto in termini che non 
, garantiscono le aree più ca 
i renti di servizi sociali e. quin-
1 di. rischiano di non giovare 
• agli stessi comuni meridio-
j nali. 

« D'altra parte, il ritardo 
con cui si affrontano i pro
blemi complessivi della rifor
ma della finanza locale e del 
sistema delle autonomie at
tribuisce al decreto una prov
visorietà che, ripetendosi ne
gli anni, aggrava tutti i pro
blemi tra 1 quali la stessa 
questione della attribuzione 
ai Comuni di un adeguato 
potere impeditivo nell'ambito 
di un sistema tributario uni
tario. 

« Le due giunte nel riba
dire l'esigenza che la di
scussione sul nuovo decre
to che inizia domani nella 
commissione competente del-

j la Camera affronti l'insieme 
i di questi p.oblemi. si augu-
! r.ino che lo forze democra

tiche trovino un terreno co
mune d'intesa sulla bise del
la piattaforma unitaria del
la conferenza dei presidenti 
delle Regioni. dcll'ANCI e del 
l'UPI. e d ie abbia luogo un 
incontro urgente con il go 
verno dn parto delle modo 
siine as.sooiaz.oni. 

A Latina 

dal 14 marzo 

la conferenza 

agraria 
« Un'alternativa democra

tica nelle campagne per un 
nuovo sviluppo della provin
cia pontina »: questo il te
ma della conferenza agraria 
provinciale che i comunisti 
di Latina terranno a Pon-
tinia il 14 marzo in prepa
razione della quinta confe
renza agraria nazionale del 
partito. Alla conferenza pren
deranno parte Agostino Ba
gnato, assessore all'agricol
tura della Regione Lazio. 
Nicola Cipolla, presidente 
dell'ERSAL. Esterino Monti
no. presidente della commis
sione agricoltura del consi
glio regionale Lazio. Inter
verranno inoltre parlamen
tari. amministratori provin
ciali e comunali. 

La manifestazione di Pon-
tinia viene preparata con 
attivi di zona ed è stata 
preceduta da un ampio di
battito negli organismi diri
genti provinciali del partito. 
Essa sarà conclusa dal com
pagno Gaetano Di Marino 
responsabile della sezione 
agraria della direzione. 

Ogni sfratto un picchetto: 
non è uno slogan, ormai e 
una realtà. E' cerne se le fa
miglie si fossero passate pa 
rola e così sotto ai portoni, 
prima che arrivi l'ufficiate 
giudiziario si sistemano in 
cinque-dieci persone, amici. 
parenti, inquilini dello stesso 
palazzo. E' una forma di pro
testa che funziona, difficile 
certo, esasperata quanto è 
esasperata ormai la situazio
ne in questa città dove le ri
chieste di intervento della for
za pubblica sono 2000 nel sir.i 
di pochi giorni e do\e la di 
sponibihtà di alloggi per cui 
è cacciato ammonta alla ci 
fra ridicola di 60 aooart.<-
menti al mese. 

E se il governo non sce
glierà la linea della gradua
zione degli sfratti le esce u-
zioni pioveranno a valanga 
mentre il tribunale sta per 
« licenziare » altre migliaia di 
provvedimenti di espulsione. 
Graduazione — l'abbiamo det
to mille volte — signifira 
passaggio da casa a casa. 
E" questo l'obiettivo del Co
mune (che. fin quando ha 
avuto strumenti, è riuscito a 
raggiungerlo) delle organiz
zazioni degli inquilini (Stima, 
Sicet. UH-Casa). della Fede
razione CGIL-CISL-UIL. E' 
stato questo anche l'obiettivo 
della settimana di lotta pro

mossa il mese scorso dai c i 
munit i e dell'emendamento 
presentato dai parlamentari 
del PCI alla Camera e boc 
ciato dalla maggioranza 

Il governo ha panato dona 
possibilità di cliscutere u-i 
provvedimento sugli si ratti 
anello se nessuno ha fatto 
chiarezza sui contenuti di 
queste misure e tantomeno 
sui tempi. Eppure i tempi so 
no strettissimi. Per questo 
anche oggi gli sfrattati, la 
gente tornerà a manifestare 
per chiedere un intervento su
bito. L'appuntamento lanciato 
da Suina. Sicet e Uil-casa è 
per stamattina alle 1U davan
ti al ministero di Grazia e 
Giustizia, a largo Arenuia. 

Intanto Ieri — come scri
viamo qui accanto — un altro 
pezzo del patrimonio ex-Cal-
tagirone è andato all'asta ma 
la vendita è andata deserta. 
I tempi per risolvere la que
stione in positivo — sembra 
ormai un ritornello — soia» 
ridotti at minimi termini. 

Ieri — poi — il ministro 
dell'Industria Pandolfi ha in
contrato i soci della coopera
tiva Auspicio: all'ordine del 
giorno la nomina del commis
sario e le richieste avanzate 
dalle famiglie che vogliono 
dire la loro su un atto così 
importante. La riunione non 
ha dato esiti positivi. 

La villetta di Francesco 
Ed ecco, invece, come ai 

« tempi d'i r-j » vuevano « lo 
ro ». ricchi veri, mai sfiorati 
— di certo -- dall'angoscia 
dello sfratto. La villa dei Cal-
tagirone (di Francesco, per 
l'esattezza) è stata messa al
l'asta ieri ma non si è pre
sentato nessuno, nonostante il 
prezzo stracciato: 600 milioni 
per sette ettari di parco, più 
residenza di ventisei stanze, 
più piscina. Ma prima o poi 
il povero Francesco Caltagi-
rone si vedrà vendere la vil
la così, al primo venuto. Una 
casa piena di chissà quanti 
cari ricordi. Carissimi: i vi
cini di casa, per esempio. 

Come si può dimenticare la 
figura di donna Vittoria (lei, 
proprio lei. l'ex-prima signo
ra) magari intenta a chiede
re un ciuf letto di prezzemo
lo? Perchè le due famiglie 

— Leone e Caltaguone — 
erano vicine di casa. Tutt'e 
due — la ima, si sa, è fat
ta di coincidenze — avevano 
scelto per passare il week
end la località « Le Rughe » 
a due passi da Roma. 

A Francesco piaceva stare 
comodo e così sui sette etimi 
di parco s'era fatto costruire, 
un « nido » decisamente con
fortevole. strutturato su due 
piani. Al pianterreno aveva 
sistemato due saloni (si sa 
che le feste erano il suo de
bole), sala da biliardo, sala 
da pranzo, due stanze da sog
giorno. 

Corridoi, corridoietti, disim
pegni vari e alla fine si ar
riva alle stanze da letto: set
te, per la precisione tutte 
fornite di bagno. Per le sera
te tiepide d'estate, laddove 

soggiorni, sule da pranzo e 
saloni non fossero stati suf
ficienti ad ospitare la nume
rosa famiglia, Caltagirone a-
veva allestito una spaziosa 
(e c'è da crederlo) veranda 
sulla vallata. 

Oltre che dormire, dare fe
ste, e giocare al biliardo i 
Caltagirone, passavano il re
sto della giornata a tavola. 
Dovevano dedicarsi all'attivi
tà con grande solerzia vista 
la cucina di cui disponevano: 
un enorme vano (nel semin
terrato) di tipo industriale da 
fare invidia ai migliori risto
ranti della città. Infine, sem
pre nel seminterrato, altre 
due stanze di « emergenza » 
per ospiti inattesi, evidente-
mente, e un'autorimessa mol
to, ma molto capiente. Il tut
to per fJOO milioni. Un vero 
peccato... 

Due giovani hanno fatto irruzione ieri mattina negli uffici di un'impresa edile al Casilino 

Rapina nel cantiere: cento operai senza paga 
Armi in pugno hanno minacciato gli impiegati e si sono fatti consegnare i soldi - I malviventi sono poi fuggiti 
con una 124 grigia su cui li attendeva un complice - Il b Ottino ha fruttato ai malviventi circa ottanta milioni 

Più di cento buste paga 
fatte sparire nel giro di po
chi attimi, più di cento ope
rai rimasti, almeno per il 
momento, senza stipendio. 

E' il risultato di una rapi
na compiuta ieri nel primo 
pomeriggio nel cantiere edile 
« Manfredini ». in via Ginan-
ni. al Casilino. Due giovani 
armati hanno fatto irruzicue 
nell'ufficio della ditta e si 
sono fatti consegnare dagli 
impiegati la somma destina
ta al pagamento degli ope
rai. Poi i rapinatori sono fug
giti a bordo di una macchi
na. dove li attendeva i.n com
plice. portandosi via il bot
tino di circa ottanta milioni. 

Tutto è accaduto, con una 
rapidità fulminea, verso le 
14. In quel momento negli 

GRAVE LUTTO 
DEL COMPAGNO 
LUCIANO CARLI 

E' morto improvvisamente 
il compagno Sante Brutti. 
nonno del nostro caro com
pagno di lavoro Luciano 
Carli. A Luciano e alla fa
miglia giungano in questo 
doloroso momento le frater
ne condoglianze delia reda
zione dell'« Unità ». 

uffici della società di costru
zioni, c'erano solo Gianfranco 
Masini. 47 anni, abitante in 
via Fiorentino 106. e Sergio 
Rossetti, 39 anni, via Coriglia-
no Calabro 40. i geometri 
addetti alla contabilità del
l'impresa. 

All'improvviso s,ono entrati 
i rapinatori, tutti e due gio
vanissimi, uno solo aveva il 
volto nascosto da una calza
maglia e impugnava una pi
stola. ' Con fare deciso si so
no avvicinati agli impiegati. 
« Svelti — hanno urlato — 
tirate fuori i soldi ». Terro
rizzati i due ragionieri han
no obbedito agli ordini con
segnando nelle mani dei mal
viventi la somma contenuta 
nella cassa dell'impresa. 

Quindi i banditi sono fuggi
ti. dopo aver sparato un col
po di pistola in aria. Fuori, 
per la strada li attendeva u-
na 124 grigia. Al volante, un 
terzo uomo teneva il motore 
acceso. Quando i complici so
no saliti, la macchina si è 
allontanata a tutta velocità. 

Dopo pochi minuti è stato 
dato l'allarme e in via Gì 
nanni sono accorse le volan
ti della polizia, ma ormai 
i rapinatori s'erano dileguati. 
Solo più tardi la 124 utilizza
ta per la fuga è stata ritro
vata: era parchegsiata in u-
na strada poco distante. 

Furto coi « buco » 

in un negozio 

di tappeti 

Banda del « buco » in azio
ne la scorsa notte nel ne
gozio di vendita e ripara
zione di tappeti « Sato » in 
via della Frezza, all'angolo 
con via del Corso. I ladri si 
sono introdotti, nel ristoran
te « Augustea » e qui, a colpi 
di piccone, hanno forato la 
parete che divide i due lo
cali. Arrivati all'interno pri
ma hanno tentato senza riu
scirci. di aprire la cassaforte 
con attrezzi rudimentali. Poi 
hanno rivolto la loro atten
zione ai preziosissimi tappeti 
orientali. I capi sono stati 
fatti scivolare attraverso il 
buco, trasportati nel salone 
del ristorante, e di qui cari
cati probabilmente su un fur
goncino. Ma come abbiano 
fatto i malviventi a Sfug
gire, resta ancora un mi
stero. Infatti, quando Roma
no Angelieri. il proprietario 
dell'» Augustea », ieri matti
na ha aperto il suo negozio 
ha trovato la serratura per
fettamente chiusa. Anche la 
finestra da %dove sarebbero 
stati fatti passare i capi, 
era bloccata dall'interno. 

La Corte d'appello ha ribadito la sentenza del 77 nei confronti di Ottorino Miccadei 

Violentò le figlie, uccise il neonato : e onfermati 30 anni 
Assolta per insufficienza di prove la moglie, Maria De Filippo, che era accusata di concorso in infanticidio 
Amnistiato il figlio Mauro - I fatti raccapriccianti si svolsero fra il '74 e il '76 - In casa un clima di terrore 

Ha violentato la figlia: 
la pena è lievissima 

Ha violentato la figlia di tredici anni più volte — quasi 
un'.tbitud.ne — ed è .stato condannato a soli tre anni di re
clusione. il minimo della pena per violenza carnale. La sen
tenza e stata emessa ieri dal tribunale di Latina, che ha 
anche concesso all'uomo le attenuanti generiche. Il fatto 
è stato scoperto sei mesi fa: è stata la stessa ragazza — 
che adesso ha tredici anni — a denunciare ad un'assistente 
sociale le ripetute violenze carnali del padre. 

La ragazza — da quando la madre, sei anni fa. era 
morta — doveva accudire ai quattro fratelli, tutti più pic
coli di lei. Cosi da diversi anni la bambina era costretta 
a dividere la sua giornata tra scuola e cura della casa, un 
appartamento dell'istituto popolare a Form.a. 

A tutto questo si sono aggiunte le angherie del p.ulre. 
Ma quello che è sorprendente è che nel processo contro 
l'uomo sembra che nessuno abbia voluto davvero pren
dere m considerazione la gravità del MIO comportamento. 

Li difesa è arrivata ad adoperare argomenti del tipo: 
« La raeazza opponeva solo una lieve resistenza alle at
tenzioni del padre » — manca poco a dire che è colpa 
.-uà — o aggiunge, a giustificazione, quella che dovrebbe es
sere considerata invece un'aggravante: « Usava dargli una 
sorta di premio, cinquecento o mille lire per volta »>. 

D'altronde il lavoro della difesa non è stato molto con 
tra.-tato dal Pubblico ministero Alfonso De Paohs che ha 
chiesto il minimo della pena anche lui. 

Trent'anni di reclusione so
no itati confermati dalla Cor
te d'assise d'appello nei con
fronti di Ottorino Miccadei. 
già condannato in primo gra
do, a dicembre del '77. per 
aver ripetutamente violentato 
le sue tre figlie minorenni, uc
ciso e occultato il cadavere 
del bambino nato da una di 
loro. 

Nello stesso processo era
no implicati Maria De Filip
po. moglie di Miccadei. accu
sata di concorso in infantici
dio e occultamento di cadave
re e il figlio maschio della 
coppia. Mauro condannato in 
primo grado a tre anni (due 
dei quali condonati) per aver 
nnch'egii \iolentato una delle 
sue sorelle. In appello !a don
na ha avuto la conferma di 
a soluzione per insufficienza 
di prove per il primo reato e 
con formula piena por il «e 
condo. mentre a Mauro Mic
cadei è stata applicata l'am
nistia. 

La terribile va onda si £ 
svolta a (ìron io. un pao^i 
no in pro\ invia di Rieti fra 
il l!»74 o il l!l7fi Set ondo il 
I<IJX> d'imputazione Ottorino 

] Miccadei aveva instaurato nel-
• la sua casa « un clima di ter

rore. di sopraffazione e di sog
gezione su tutti i familiari ». 
In questo quadro di miseria. 
emarginazione e omertà d3 
parte dell'intero paese (è im
possibile pensare che nessu
no si fosse accorto di quanto 

I avveniva in quella casa) si 
collocano le continue violen
ze che tre ragazzine di do
dici. tredici e quattordici an
ni hanno dovuto subire per 
due anni di seguito. 

I fatti vennero alla luce 
quasi per caso: la figlia che 
aveva avuto il bambino, na
to vivo, soffocato da Ottori
no Miccadei e nascosto in un 
barile in cantina, ebbe una 
forte emorragia per cui fu 
necessario il ricovero in ospe
dale. Qui. i sanitari si resero 
subito conto che la giovanis
sima a \e \a appena partorito. 
denunciarono la cosa aliati 
tonta giudiziaria «.he ordinò 
una perquisizione. 

I carabinieri trovarono 
quindi il cadavere occultato. 
ma la storia raccapricciante 
venne fuori a poco a poco 
rat contata d.ille tre ragazze 

ancora sotto l'incubo di un 
terrore vissuto giorno dopo 
giorno. La stessa moglie di 
Miccadei venne incriminata 
per concorso in infanticidio. 
E anche se la Corte l'ha as
solta per insufficienza di pro
ve resta il terribile dubbio 
che anche lei sapesse delle 
\ iolenze ripetute 

' II processo di primo gra-
| do si svolse a porte chiuse e 
i il dibattimento provocò dure 

reazioni da parte di alcuni 
gruppi di donne che avevano 
chiesto di costituirsi parte ci
vile. Richiesta che venne re
spinta. 

Ora la sentenza d'appello. 
Come abbiamo detto conferma 
a trent'anni di reclusione per 
Ottorino Miccadei. l'assoluzio
ne per Maria De Filippo. 
l'amnistia per il figlio Mauro. 

Resta però ancora oggi, a 
distanza di cinque anni da 
quella agghiacciante vicenda. 
la domanda di etimo la « fol 
lia » di un uomo abbia potu
to compiersi e perpetuarsi nel 
chiuso della sua casa senza 
che mai nessuno abbia avuto 
il coraggio, la dignità e la 
capacità di denunciarla. 

PICCOLA 
CRONACA 

Mostra 
Sergio Nobili. Giovanni 

Arcangeli. Ercole Di Gero
nimo e Giuseppe Pranovi 
espongono le loro opere al
la galleria d'arte San Mar
co. in via del Babuino 61. 
La mastra, inaugurata 1' 
altro ieri, resterà, aperta 
fino al 18 marzo. Orario; 
10-13; 16.30-19.30. 

Nozze 
Sì sono sposati i compagni 

Ilia Persia e Giovanni Sil
vestri. della sezione Tnonta-
le. Ai compagni le più w\e 
felicitazioni della sezione, 
della zona e dell'Unita. 

Lutto 
E' morto il compagno Al 

torige Nasponi. i.sor tto rial 
l!M4. della sezione Ci.ieriità. 
A tutti i familiari le . m o i 
ne condoglianze doli » <cr<n-
no. della federazione a dell' 
Unità. 
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